
PAG. 6 / economia e lavoro l 'Un i tà / mereoledì 4 luglio 1979 
^ > . ^ ^ . - . • •A .W. •>.:'- v e r • ; , . ...j - . , t„u... ' J t , , - ' . , t u A . . , . . ^- . 

La Fiat «manda a casa» nel tentativo 
t 

di bloccare il ritmo degli scioperi 
Anche ieri migliaia di sospesi - Ma i lavoratori hanno risposto con massicce astensioni articolate 

Sempre presidiati i cancelli: non esce nemmeno una vettura - Il ringraziamento ai portuali 

LIVORNO — Le auto FIAT bloccate sul piazzale d-»l porto 

Le difficili 
trattative 
al ministero 

ROMA — Ripresa faticosa 
del negoziato con la Feder-
meccanica al ministero del 
Lavoro: rinvio ad oggi delle 
trattative con l'Intersind per 
consentire all'associazione 
delle industrie delle aziende 
pubbliche di riunire il con
siglio direttivo; accordo sul
la prima parte del contratto 
con l'associazione delle pic
cole e medie imprese (Con-
fapi): è questa la sintesi 
della giornata di ieri dei tre 
tavoli negoziali del contrat
to dei metalmeccanici. 

Al ministero del Lavoro gli 
Incontri erano cominciati a 
tavoli separati: soltanto in 
serata la FLM e la Feder-
meccanica hanno ripreso a 
trattare insieme alla presen
za del ministro Scotti. Si è 
cominciato a discutere su 
tutta la piattaforma a par
tire dall'orario di lavoro, do
po avere accantonato le pre
giudiziali della Federmecca-
nica sull'uso dello straordi
nario per recuperare cosi 

flessibilità ed elasticità nel-
l'utilizzo della forza lavoro. 

Prima di entrare in tratta
tiva il presidente della Fe-
dermeccanica, conversando 
con i giornalisti, aveva re
so noto che in discussione 
erano « le quantità e le for
me delle riduzioni di orario. 
Per noi l'orario è una cosa 
unica: è inutile esplorare al
tre parti se non sciogliamo 
questo nodo ». In verità, le 
pregiudiziali della Feder-
meccanica — come ha di
chiarato il segretario gene
rale della FLM Enzo Mat
tina — si sono riaffacciate 
alla ripresa del negoziato. 
« E' un negoziato faticoso 
— ha detto Mattina — con 
una tendenza della Federmec-
canica a riproporre le pre
giudiziali. Nel dettaglio ab
biamo affrontato la questio
ne delle festività. C'è un 
dissenso sulle quantità da uti
lizzare, ma c'è soprattutto la 
riproposta del godimento in
dividuale invece della con

trattazione collettiva. L'ipo
tesi di scaglionamento (un 
giorno del '79, due nell'80 
e altri due nell'81) è per 

noi inaccettabile». 
Le posizioni della Feder-

meccanica erano state d'al
tro canto ribadite anche nel 
corso della riunione della 
Giunta svoltasi in mattina
ta. In una dichiarazione alla 
stampa il direttore generale 
Mortillaro aveva ripetuto che 
« il sistema industriale ita
liano deve recuperare flessi
bilità ed elasticità nell'uso 
della forza lavoro e che la 
eventuale riduzione dell'o
rario non può che essere 
subordinata a questi due 
aspetti ». 

Rispondendo ad una do
manda dei giornalisti, En
zo Mattina ha anche fatto 
un cenno al «vertice» fra 
Andreotti, Scotti e i segre
tari generali della Federa
zione unitaria, che si era 
svolto nel tardo pomeriggio. 
Il sindacato è andato da 
Andreotti — ha detto Mat
tina — per dire che «l'at
tendismo del governo sui 
contratti diventa pericoloso 
perché comporta un rinvio 
della conclusione a settem
bre con tutti i rischi per 
la produzione e per la ten
sione sociale nel paese. 
Chiediamo una posizione più 
attiva del governo nei con
fronti del padronato priva
to e di quello pubblico ». 

La trattativa al ministero 

del Lavoro era cominciata 
nel pomeriggio per inter
rompersi poi per un paio 
d'ore. La pausa si era resa 
necessaria per consentire a 
Scotti di partecipare al 
« vertice » con la segreteria 
della Federazione, e alla Fe-
dermeccanica per riunire la 
Giunta dell'associazione. Il 
negoziato ripreso intorno al
le 21 è andato poi avanti 
fino a notte con l'intesa di 
rivedersi stamane. 

L'incontro di Lama, Car-
niti e Benvenuto con An
dreotti e Scotti è durato 
un'ora e sembra sia stato 
chiesto dai sindacati. Che 
cosa veramente si siano det
ti in questa riunione è ovvia
mente top-segret. Il tipo di 
riunione e il momento in cui 
è avvenuta fa capire co
munque la delicatezza della 
fase che attraversa il con
tratto della più grande cate
goria dell'industria. E fa ca
pire anche che le resistenze 
a chiudere la vertenza non 
sono tutte di natura sinda
cale. Il tentativo del padro
nato e del vertice della Con-
findustria rimane quello di 
assestare il colpo al sinda
cato e alle sue conquiste di 
questi dieci anni, ponendo 
così una pietra per un as
setto politico che traduca 

' anche qui, in Itlia, in fatti 
(formule e programmi di go
verno) il vento del modera
tismo. 

G. F. Mennella 

Dibattito serrato 
nelle Confederazioni 

Riunioni CgU e Cisl - Il dibattito Uil 

ROMA — Fra la metà e la fine della settimana le tre Con
federazioni saranno impegnate in un intenso dibattito. Ini-
zierà (oggi e domani) la CGIL che riunisce il Comitato di
rettivo, introdotto da una relazione di Feliciano Rossilto, 
segretario confederale, I risultati elettorali, l'acutizzarsi 
dello scontro contrattuale e i problemi connessi alla rifor
ma organizzativa saranno al centro della discussione. 

Giovedì e venerdì si riunirà a Firenze il Consiglio ge
nerale della CISL. E' un appuntamento molto atteso per
chè è la prima riunione del massimo organismo della Cisl 
dopo l'elezione di Camiti al vertice del sindacato. Quale 
sarà ti volto della Confederazione dopo il cambio della 
guardia e nei prossimi anni? Questo è l'interrogativo a 
cui i lavori del Consiglio generale dovranno rispondere. 

Una schiarila si è registrata ieri all'interno della Vii 
dopo la duia polemica che aveva contrapposto la compo
nente socialdemocratica e quella socialista per il muta
mento di direzione nel sindacato chimici (il socialista Gal-
busera aveva preso il posto del socialdemocratico Cronet-
li). Al termine di una riunione informale di segreteria si 
è profilata la possibilità di un accordo. In questo quadro 
è anche possibile un rinvio della riunione della segreteria, 
prevista per giovedì, pei dar modo all'iniziativa unitaria 
di svolgersi appieno. A distendere il clima ha contribuito 
anche la lettera inviata dal segretario confederale Ravec-
ca (socialdemocratico) ad un quotidiano romano che ave
va drammatizzato i termini del dibattito Vii, pubblicando 
un'intervista che Racecca smentisce. 

MILANO — Si concludono 
oggi le manifestazioni e le 
assemblee comprese nelle tre 
giornate di mobilitazione e di 
lotta dei tessili, calzaturieri 
e addetti al settore dell'abbi
gliamento. Il programma è 
stato «varato» a sostegno 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto, che hanno re
gistrato nei giorni scorsi una 
prima ipotesi di accordo sulla 
prima parte relativa al diritto 
dei sindacati alle informa
zioni sull'occupazione e gH in
vestimenti. la mobilità, il la
voro estemo o a domicilio, 

I tessili, come si sa, hanno 
programmato dieci ore di 
scioperi entro il 10. Domani 
manifesteranno a Reggio Emi
lia e TU a Napoli. 

Oggi intanto riprendono a 
Milano le trattative per i cal
zaturieri. Dopodomani ripren
deranno quelle per i tessili. 
a L'ANCI. che è l'associazione 
delle aziende del settore cal
zaturiero — dice una nota 
della CISL — si è impegnata 
a presentare all'organizzalo-

Tutti unitari i delegati eletti alla Pirelli 
Alta partecipazione al voto per i 167 membri del nuovo Consiglio di fabbrica 
L'inizio dei turni di ferie non ha ostacolato la partecipazione al voto 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Si sono concluse 
le elezioni per il rinnovo del 
Consiglio di fabbrica della 
Pirelli di Milano. Per elegge
re i 167 delegati hanno votato 
poco meno di 10 mila lavora
tori, un numero inferiore 
rispetto al 1976-"77, quando 
venne eletto il precedente 
Consiglio allora formato da 
180 delegati, dato che in 
questi anni, per il recupero 
solo parziale del «tura o-
ver >, frutto di accordi sinda
cali che hanno privilegiato 
l'occupazione e l'espansione 

rei Mezzogiorno, la Pirelli al 
Nord ha perso organici. Il 
rapporto tra lavoratori e de
legati è tuttavia identico. 

I risultati si sono conosciu
ti questa sera e dicono che 
la FILCEA^GIL ha avuto 104 
delegati, pari al 62,3 per cen
to, mentre nel precedente 
Consiglio ne aveva 108 (60 
per cento); La Federchimici 
CISL ha ottenuto 40 delegati 
pari al 24 per cento e ne 
aveva 52, cioè il 28,9 per cen
to; la UILCID ne ha avuti 22, 
il 13 per cento contro i pre
cedenti 20 (11,1 per cento); 
un delegato eletto oggi non è 

iscritto ad alcun sindacato. 
ma a quanto pare avrebbe 
già deciso di aderire ad una 
organizzazione. 

Le elezioni alla Pirelli, il 
terzo complesso industriale 
della provincia di Milano do
po l'Alfa Romeo e la SIT-
Siemens, hanno segnato u-
na alta partecipazione dei la
voratori al voto, nonostante 
che per alcuni fossero già i-
niziate le ferie. Nelle scorse 
settimane un comitato eletto
rale aveva determinato I 
gruppi omogenei. La fabbrica 
e gli uffici erano stati divisi 

in quattro grossi settori: 
pneumatici, articoli tecnici. 
enti centrali (uffici e servizi). 
cavi. 

Dopo l'individuazione dei 
gruppi omogenei e la distri
buzione dei delegati secondo 
il rapporto di 1 a 50, si sono 
svolte le assemblee, alle quali 
hanno partecipato sempre 
più dei due terzi dei lavora
tori interessati. In queste as
semblee si discuteva il ruolo 
del delegato e una rosa di 
nomi come possibili candida
ti. Quindi si procedeva al vo 
to su scheda bianca. 

Tessili: finisce oggi 
la «tre giorni » di lotta 
A Milano le trattative per i calzaturieri 

ne di categoria CGIL-CISL-
UIL proprie proposte scritte 
su tutti i punti della piatta
forma. Il confronto per que
sto contratto sta procedendo 
con relativa lentezza. 

« Un successo del sinda
cato»: cosi Nella Marcellino 
definisce quel! ' intesa sulla 
prima parte del contratto. 
a In quanto conferisce alle 
organizzazioni dei lavoratori 
nuovi poteri di intervento per 
il controllo 

• Particolarmente significa
tivo — ha aggiunto — è a 
questo proposito raccordo sul 
lavoro estemo, cioè quello 
dato in appalto ad aziende 
terze. Anche se questo prin
cipio vale ancora soltanto per 
le aziende con più di 150 
dipendenti e le informazioni 
vengono date non al consi
glio Ci fabbrica ma alle orga
nizzazioni territoriali, con 
l'intesa il sindacato avvia il 
controllo della cosiddetta eco
nomia sommersa, riducendo 
anche le possibilità di lavoro 

• nero ». 

Dalla nostra redazione 
TORINO — «Se continua
te con gli scioperi articola
ti, mandiamo tut t i a ca
sa >. Questo avvertimento 
esplicito è s ta to dato ieri 
dal capi <di vari stabili
menti Fiat , su incarico del
la direzione aziendale, agli 
operai in lotta per 11 con
t ra t to . Ed in molti casi 
non si è t r a t t a to soltanto 
di minacce. Dopo la so
spensione del dlciottomila 
operai della carrozzeria di 
Mirafiori, avvenuta lunedi. 
sono scat ta te le « messe in 
libertà » (come eufemisti
camente le definisce la 
Fiat) per molte migliaia di 
altri lavoratori; lunedi se
ra alle linee di montaggio 
di Rlvalta, ieri mat t ina 
nella carrozzeria ed alle 
linee di montaggio dei mo
tori per la « 128 » a Mira-
fiori, ieri pomeriggio per 
tutt i gli oltre 5 mila operai 
del secondo turno alla 
carrozzeria di Mirafiori. 

In qualche caso, l'azien
da ha fornito giustificazio
ni per le sospensioni col
lettive (prolungamenti di 
scioperi da par te di gruppi 
di lavoratori, mancanza di 
pezzi): altre volte non si è 
nemmeno presa questo 
disturbo. Siamo quindi di 
fronte ad un at tacco deli
berato allo stesso diritto 
di sciopero, che la Fiat 
non cerca nemmeno di 
mascherare. 

L'obiettivo dell'offensiva 
è evidente: esasperare la
voratori come quelli della 
Fiat, che dall'inizio della 
vertenza contrat tuale han
no già totalizzato oltre 
cento ore di scioperi com
pat t i (una quant i tà netta
mente superiore alla me
dia di altre situazioni ita
l iane) . nella speranza di 
provocare agitazioni ad 
oltranza, che si esaurireb
bero in pochi giorni e get
terebbero una pesante ipo
teca sullo svolgimento del
le t ra t ta t ive contrat tual i . 

Ma è proprio questa 
speranza della Fiat che è 
a n d a t a • delusa. Ieri, di 
fronte ad alcune migliaia 
di operai sospesi, s tava la 
realtà di oltre 120 mila la
voratori che in tu t te le 
maggiori fabbriche Fiat e 
Lancia cont inuavano le 
fermate articolate ed 1 
presidi dei cancelli, dai 
auali non usciva nemmeno 
un pezzo di prodotto 

Anche i lavoratori colpiti 
dalle sospensioni hanno 
reagito senza prestare il 
fianco alle manovre della 
F ia t : h a n n o cont inuato a 
presidiare i cancelli fino a 
ricevere il cambio dai 
compagni del turno suc
cessivo e in qualche caso 
(alle linee motori ed alla 
linea della «127» di Mira-
fiori) sono riusciti dopo 
qualche tempo ad imporre 
la ripresa del lavoro. 

I « colpi di coda > della 
Fia t restano, quindi, delle 
confessioni di rabbiosa 
impotenza di fronte al
l'ampiezza ed efficacia con 
cui cont inua a svilupparsi 
la lot ta, di fronte al blocco 
delle auto importate dal
l'estero intrapreso dai por
tuali (alla cui organizza
zione uni tar ia la FLM di 
Mirafiori ha inviato un te
legramma di ringraziamen
to e plauso). 

Lo stesso tipo di lotte 
articolate con presidi e 
blocchi delle merci è s ta to 
a t tua to ieri nelle fabbriche 
Olivetti e in decine di a l t re 
industrie torinesi, compre
se le acciaierie del presi
dente della Federmeccani-
ca, Walter Mandelli. 

Michele Costa 

GENOVA — Per tut to 11 
giorno, ieri, sullo spiazzo 
sot tos tante la palazzina 
della direzione si sono al
ternat i operai , tecnici e 
impiegati dell ' I talcantieri 
di Sestri Ponente , prote
s tando per l 'inconcludenza 
della t ra t t a t iva per il rin
novo del cont ra t to di lavo
ro. Questa forma di pro
testa e di lotta è s ta ta a-
do t ta ta in concomitanza 
con la riunione del « Comi
tato di stabil imento » alla 
quale, periodicamente, par
tecipano 1 massimi diri
genti dell 'azienda. Ieri 
mancava sol tanto il presi
dente Fanfani , le cui an
tenne avevano forse capta
to un'anticipazione di ciò 
che si preparava nel can
tiere di Sestri . 

Per t u t t a la giornata è 
proseguito anche il presi
dio delle portinerie, che si 
protrarrà fino a fine set
t imana. Scioperi articolati 
e manifestazioni all 'esterno 
delle fabbriche avvengono 
un po' dovunque. L'altro 
ieri è toccato al lavoratori 
dell'Elsag, della Marconi. 
della Ansaldo e della Nuo
va San Giorgio 1 quali, a 
turno, si sono riversati 
nelle strade e nelle piazze 

Benzina: anziché un piano 
la rissa su chi deve pagare 

Nicolazzi pensa agli elettori, Carli è per l'aumento della benzina, ai petro
lieri basta che qualcosa venga loro - Intanto molti distributori sono già a secco 

ROMA — Comincia a man 
care la benzina. Soprattut 
to nel Sud. in Calabria. Ba
silicata e Sicilia, ma anche 
nel versante nord dell'Adria
tico e in Veneto. L'ENI, la 
compagnia nazionale, conti 
mia a faje il suo dovere, ma 
Esso, Total. Mach e Mobil 
hanno avvertito i rispettivi 
distributori che non conse
gneranno una goccia in più 
di quanto consegnato l'anno 
scorso. Con i consumi aumen 
tati di un buon 10 per cento, 
significa in pratica decima 
zione dell'offerta. 

Nel frattempo tutt'altro 
che tranquillo è il fronte del 
gasolio. Intascato l'aumento 
delle 25 lire, le compagnie 
continuano in molti casi a 
far mancare il prodotto. Do 
pò un incontro tra il mini
stro dell'Agricoltura Marco-
ra e quello dell'Industria Ni
colazzi, è stato annunciato 
che è pronto un decreto per 
garantire la priorità nei ri
fornimenti di gasolio all'agri
coltura e alla pesca. Ma si 
affaccia il terribile problema 
dei rifornimenti per il ri
scaldamento. Dopo il bocco
ne estivo, le compagnie si 
apprestano all'imboscata d' 
autunno? 

I petrolieri, per bocca del 
presidente dell'Unione petro
lifera, Theodoli. dicono che 
manca per davvero. Non 
spiegano come mai malica 
per i privati e non per V 
ENI. Ma non riescono a na
scondere troppo — per quan
to si presentino come can
didi difensori dell'esigenza 
di ridurre i consumi — che 
la questione è in definitiva 
di prezzo. Il governo decida 
— dicono — su chi scaricare 
gli aumenti: tutto sulla ben
zina, e allora sono cento lire; 
metà sulla benzina e metà 
sul gasolio, e allora sono 45 
lire per ciascuno dei prodot
ti; luto sul gasolio e sono 
60 lire. A loro va bene tut
to. purché si aumenti. 

Sul fronte della Confindu-
stria, Carli sostiene che V 
industria non può ridurre t 
consumi — e su questo può 

aver ragione — e quindi si 
schiera decisamente per V 
aumento della benzina. Non 
si pone il problema se au
menta allo stesso modo per 
il gitante domenicale o per 
l'operaio della cintura tori
nese che a Mirafiori ci ar
riva solo in auto. Sa bene 
che la benzina non fa parte 
del « paniere > della contin

genza; quanto agli effetti in
diretti sui prezzi, ne appro
fitta per ripescare la 'vec
chia proposta di « sterilizza
zione * della scala mobile per 
gli aumenti di prezzi che de
rivino da rincaro di prodotti 
importanti. Che, sotto sotto, 
pensi anche un po' d'infla
zione non farà poi così male 
agli affari? 

Cosa succederà in autunno? 
Il ministro dell'Industria 

Nicolazzi, dal canto suo, 
pensa soprattutto agli elet
tori, ai quali il suo partito 
aveva promesso di non au
mentare la benzina (e distri
buito buoni-benzina gratis). 
E per mantenere la promes
sa è pronto anche a cedere 
ai petrolieri una parte del
l'introito fiscale sulla benzi
na, pur di lasciare come sta 
il prezzo. Pensa evidente
mente che sia pia « dolce » 
per t contribuenti veder pre
levate più tasse sulla busta-
paga anziché al distributore 
di carburante. Per i petro

lieri andrebbe bene lo stesso 
(e infatti Theodoli ha già il
lustrato ai giornalisti minu
ziosi calcoli su come si 
potrebbe « defiscalizzare »). 
Ma nello stesso governo c'è 
chi non è d'accordo con lui. 

E' in pieno sviluppi insom
ma la rissa. Mentre di uno 
sforzo serio per provvedi
menti organici ed equi, per 
il momento non si profila 
nemmeno l'ombra. Non sul 
piano dei necessari risparmi 
di energia (e in particolare r 
di benzina) per i quali il 
tanto sbandierato documento 
sui « risparmi - energetici •» 

del ministero dell'Industria 
prevede — in contraddizione 
con tutto quello che è avve
nuto. da Ginevra a Tokio — 
un aumento dei consumi pe
troliferi dal WÙ al 1980 da 
104 a 136 milioni di tonnella
te. anziché una diminuzione. 
E non sul piano di una ra
zionale distribuzione dei mag
giori oneri che derivano dal
l'aumento del petrolio. 

E questo mentre Paesi ben 
più ricchi del nostro, che pa
gano il petrolio meno di noi 
cercano di darsi da fare per
chè i conflitti che non pos
sono non derivare dall'impat
to dei rincari e dai risparmi 
forzati siano in qualche mo
do posti sotto controllo. E' 
il caso degli USA, dove ap
pena tornato da Tokio Car
ter si è incontrato con i suoi 
principali consiglieri del set
tore energetico e ha appro
vato un provvedimento teso 
a fornire ai governatori de
gli Stati il potere di interve
nire nella distribuzione delle 
forniture di benzina. 

Sempre sul fronte interna
zionale è da segnalare che 
la Shell Nederland ha po
sto un limite alle consegne 
di vari derivati di petrolio 
ai suoi clienti olandesi per 
ricostituire le scorte per i 
mesi invernali. I limiti ri
guardano la consegna di die
sel, carburante per avioget
ti, kerosene e olio per ri
scaldamento. Non vengono 
ridotte le consegne di ben
zina alle pompe. 

Il limite alla maggior par
te dei prodotti è pari al 95*'» 
c/elle consegne effettuate 
l'anno scorso nello stesso 
mese e le limitazioni reste
ranno in vigore tutto que
st'anno. Fanno eccezione le 
consegne di diesel che ver
ranno stabilite a seconda di 
stime precedentemente ef
fettuale. 

La Shell sta ricostituendo 
le proprie scorte di greggio 
e derivati per il secondo 
semestre '79; tali scorte so
no attualmente inferiori al 
necessario livello di 90 
giorni. 

ROMA — Coda di auto ad 
un distributore 

Altro passo per il consorzio Sir 
malgrado le nuove difficoltà 

Dal comitato per il credito varate le disposizioni necessarie - Ieri incontro inter
locutorio di Cappon e Schlesinger con Rovelli che non vuole essere estromesso 

ROMA — Per la questione della Sir si sta assistendo ad una 
curiosa, o meglio grave, divaricazione. Mentre vanno avanti 
le procedure dirette a permettere la costituzione del consor
zio, nuove difficoltà sorgono invece sul fronte della gestione 
della nuova società. Nino Rovelli, il presidente dell'attuale 
Sir, il cui capitale è ridotto pressoché a zero, ogni tanto tira 
fuori la testa e avanza pretese come questa ultima consistente 
nella richiesta di avere due posti nel consiglio di amministra
zione e uno nel comitato esecutivo della future società con
sortile. 

Ma andiamo con ordine. Ieri il comitato per il credito e 
il riparmio — presieduto dal ministro del Tesoro — si è riu
nito per varare le deroghe alla legge per la ristrutturazione 
finanziaria e autorizzare, di conseguenza, la costituzione del 
consorzio Sir. nel quale le banche creditrici interverranno mas
sicciamente. Si è trattato di una vera e propria direttiva ema
nata per permettere agli istituti di credito — Imi in testa — 
di partecipare alla costituzione del consorzio. La legge preve
de, infatti, che la partecipazione delle banche ai consorzi di 
salvataggio avvenga solo entro un decimo del loro patrimo
nio. Nel caso della Sir — che non lia più capitale proprio — 
questa partecipazione delle banche va ben oltre il decimo ed 
è stata perciò necessaria la direttiva di deroga. 

Nella stessa giornata di ieri il presidente dell'Imi. Cappon 
e il presidente designato del consorzio, Pietro Schlesinger si 
sono incontrati con Nino Rovelli il quale, come si è detto. 
ha avanzato nuove pretese. 

Dal momento che le banche hanno sempre posto come con
dizione per la costituzione del consorzio, il completo allonta
namento di Nino Rovelli dalla Sir, non si comprende vera
mente a che cosa miri questa insistenza di Rovelli a mante
nere in qualche modo le mani in pasta nella nuova società 
consortile. O meglio lo si comprende: se mantiene una pre
senza nel consiglio di ' amministrazione, per Nino Rovelli è 
come ottenere una qualche forma di legittimazione proprio 
quando è sotto il tiro della Magistratura per la richiesta sui 
finanziamenti creditizi alla Sir. 

Non si dimentichi die è stata chiesta nei suoi confronti 
la emanazione di ben due mandati di cattura. Su questa ri
chiesta partita dal PM Luciano Infelisi al giudice Alibrandi, 
si è steso un velo di silenzio scandaloso. La magistratura aspet
ta forse di sapere come si risolverà il tira e molla sul con
sorzio, Per i comunisti non vi sono dubbi: nelle nuova so
cietà per Rovelli non vi deve essere alcun posto. Intanto, sui 
finanziamenti alla Sir ieri Alibrandi ha ascoltato alcuni com
ponenti del consiglio di amministrazione dell'Icjpu. 

Lo sciopero 
autonomo nelle 
FS verso 
il fallimento 
ROMA — Anche dalla secon 
da giornata di agitazione è 
venuta la conferma di una 
scarsa adesione dei ferrovie
ri allo sciopero proclamato da
gli autonomi della Fisafs. So
lo per alcuni treni di lunga 
percorrenza, in particolare 
quelli provenienti dalla Sici
lia. roccaforte degli autono
mi, si sono registrati ritardi 
notevoli, con inevitabili disa
gi per i viaggiatori. 

I dati relativi alle prime 24 
ore di sciopero (tre turni di 
lavoro) indicano adesioni del 
6.2 per cento (858 lavoratori su 
13.756 comandati in servizio) 
fra i macchinisti di linea e del 
4,6 per cento (75 su 1.606 in 
servizio) per quelli addetti al
le manovre. Naturalmente la 
Fisafs cerca di smentire que
ste cifre e parìa di adesioni 
«oscillanti fra il 21 per cen
to in alcuni compartimenti 
del nord e il 90 del centro 
sud*, con buona pace per 1' 
esattezza dell'informazione. 

Rinnovato 
il vincolo 
per impieghi 
bancari 
ROMA — Il comitato intermi
nisteriale per il credito ed 
il risparmio si è riunito ieri 
per approvare aumenti di ca
pitale ed emissioni di obbliga
zioni. Il comunicato conclusi
vo non ne fornisce i partico
lari. In questa riunione è sta
ta anche decisa la proroga del 
vincolo di portafoglio per ì 
prossimi sei mesi. Si tratta 
dell'obbligo fatto alle ban
che di investire il 6.5% dei 
nuovi depositi nell'acquisto di 
titoli emessi da istituti che 
finanziano le attività edilizio-
immobiliari e gli investimen
ti agrari. In assenza di un 
obbligo, infatti, le banche non 
sottoscriverebbero questi ti
toli ai tassi d'interesse pre
visti, preferendo destinare i 
loro impieghi ad attività spe
culative differenti. Il vincolo 
di portafoglio attenua, senza 
risolverle, le difficoltà di fi
nanziamento nei settori edi
lizio ed agricolo nelle loro 
componenti più sensibili sul 
piano degli effetti sociali. 

Riprende 
l'iniziativa 
per i patti 
agrari 
ROMA — E' appena iniziata 
una nuova legislatura e tor
na ancora una volta in discus-
ione la legge sui patti agrari. 
Nel triennio precedente si era 
giunti a buon punto nel defi
nire il superamento dei vec
chi contratti allorché il volta
faccia della DC bloccò alla 
Camera l'approvazione dei 
provvedimento. 

Questa mattina, in un ci
nema romano. la Confcoltiva
tori riproporrà l'intera que
stione all'attenzione dell'opi
nione pubblica e delle forze 
politiche. L'occasione è data 
dalla assemblea nazionale in 
cui sì darà l'avvio alla costi
tuzione della Associazione na
zionale dei coltivatori a con
tratto agrario (coloni, mezza
dri), una delle federazioni in 
cui si articolerà la Confcolti-
vatori. 

Nella mattinata delegazioni 
di delegati si incontreranno al
la Camera con i gruppi parla
mentari per sollecitare l'ap
provazione della riforma dèi 
patti. 

91 mila in 
più cercano -
lavoro 
al Sud 
ROMA — In un anno, dal
l'aprile *78 a quello del '79. 
sono cresciute di 91 mila unità 
le persone in cerca di occupa
zione nel Mezzogiorno. Sia
mo ora a quota 730 mila, se
condo i dati forniti dal noti
ziario economico della Svimez. 

Le regioni maggiormente 
colpite sono la Campania (37 
mila unità). la Calabria (15 
mila), la Sicilia (26 mila). E' 
salito dj un solo punto il tas
so di disoccupazione calcolato 
sulle forze di lavoro (dal 9,5% 
al 10,4%); maggiore è stato 
invece l'incremento nel cen
tro-nord: dal 5,5 al 7,6. Ha 
toccato la cifra di 1.617.977 il 
numero degli iscritti nelle li
ste di collocamento con un in
cremento (rispetto all'anno 
passato) del 9,3%. Questo il 
dato nazionale, quello meridio
nale segna un aumento inve
ce del 10.5%. Sempre nel Mez
zogiorno, è aumentato nel pe
riodo gennaio-aprile rispetto 
allo scorso anno, il numero 
delle ore in cassa integrafo 
ne: + 29.3%. 
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